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Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna

composta dai magistrati:
	dott. Mario Donno

dott. Massimo Romano

dott. Ugo Marchetti
	presidente

consigliere relatore
consigliere

	dott.ssa Benedetta Cossu
	primo referendario 

	dott. Riccardo Patumi
	referendario


Visto l’art. 100, comma secondo, della Costituzione;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento della Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, convertito dalla legge 20 dicembre 1996, n. 639, recanti disposizioni in materia di giurisdizione e di controllo della Corte dei conti;
Visto l’articolo 27 della legge 24 novembre 2000, n. 340;

Vista la deliberazione delle Sezioni Riunite della Corte dei conti n. 14 del 16 giugno 2000, che ha approvato il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo, modificata con le deliberazioni delle Sezioni riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004, da ultimo modificata con deliberazione del Consiglio di presidenza n. 229 dell’11 giugno 2008;

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

Visto l’articolo 17, comma 31, decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;

Vista la legge regionale 9 ottobre 2009, n. 13, istitutiva del Consiglio delle autonomie, insediatosi il 17 dicembre 2009;
Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie del 4 
giugno 2009 n. 9/ SEZAUT/2009/Inpr;
Viste le deliberazioni delle Sezioni riunite in sede di controllo n. 8 del 26 marzo 2010 e n. 54 del 17 novembre 2010;

Vista la richiesta di parere formulata dal Sindaco del Comune di Reggio Emilia in data 26 aprile 2012 e pervenuta alla Sezione regionale in data 17 maggio 2012, avente ad oggetto quanto di seguito specificato;
Vista l’ordinanza presidenziale n. 61 del 26 novembre 2012, con la quale la questione è stata deferita all’esame collegiale della Sezione;
Udito nella Camera di consiglio del 28 novembre 2012 il relatore Cons. Massimo Romano;

Ritenuto in 

FATTO

Il Sindaco del Comune di Reggio Emilia ha inoltrato a questa Sezione, ai sensi dell’art. 7, comma 8, della legge 131 del 2003, una richiesta di parere avente ad oggetto l’interpretazione dell’art. 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con i quali sono state previste misure per la riduzione dei costi degli apparati amministrativi, al fine di stabilire se il trattamento economico degli amministratori dell’Azienda speciale “Farmacie Comunali Riunite” ricada nella previsione del comma 2, in forza del quale “A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera…”, ovvero nella previsione del comma 3, in base al quale “Fermo restando quanto previsto dall'art. 1, comma 58, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010…”.

A tale riguardo viene precisato che:

- il Comune detiene il 100 per cento delle quote dell’Azienda speciale, dotata di personalità giuridica, autonomia statutaria e autonomia imprenditoriale;

- l’Azienda deriva dalla trasformazione, deliberata nell’anno 1993, dell’Azienda municipalizzata “Farmacie Comunali Riunite”; 

- l’oggetto sociale dell’Azienda concerne la gestione di farmacie e la vendita all’ingrosso e al minuto di prodotti farmaceutici, parafarmaci, sanitari, ecc. nonché la gestione dei servizi socio assistenziali del Comune e il servizio di informazione e documentazione scientifica rivolto ai cittadini e agli operatori;
- il complesso aziendale gestito è di notevoli dimensioni essendo costituito da 24 farmacie oltre ad altri esercizi per conto terzi e relative attività connesse;
- l’Azienda speciale non dipende finanziariamente dal Comune, non riceve contributi, bensì un corrispettivo per lo svolgimento di prestazioni sinallagmatiche concordate con il Comune sulla base di apposito contratto di servizio;

- per contratto l’Azienda speciale sostiene direttamente gli oneri economico finanziari derivanti dalla gestione dei servizi a fronte dei quali il compenso che il Comune eroga viene determinato annualmente sulla base dell’andamento delle attività conferite;

- che non è previsto l’obbligo giuridico di ripianare i costi sociali dell’attività, essendo stabilito dallo Statuto  dell’Azienda che la eventuale perdita di esercizio debba essere ripianata con l’utilizzo del fondo di riserva e che, qualora lo stesso si riveli insufficiente, il Consiglio di amministratore debba formulare adeguate proposte da sottoporre, per l’approvazione, all’Amministrazione comunale.

Ritenuto in

                                  DIRITTO

L’art. 7, comma 8, della legge n. 131 del 2003 attribuisce alle Regioni e – di regola tramite il Consiglio delle autonomie locali, ove istituito - anche ai Comuni, alle Province e alle Città metropolitane, la facoltà di richiedere alla Corte dei conti pareri in materia di contabilità pubblica.

Il quesito è ammissibile da un punto di vista soggettivo, in quanto trasmesso con lettera a firma del Sindaco, rappresentante legale dell’ente, ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 267/2000.

In ordine al requisito oggettivo, la richiesta di parere in esame è ammissibile in quanto riconducibile al profilo della contabilità pubblica, secondo gli indirizzi e criteri generali per l’esercizio dell’attività consultiva, approvati dalla Sezione delle autonomie della Corte nell’adunanza del 27 aprile 2004 e nella deliberazione n. 5 del 17 febbraio 2006, e alla luce dell’orientamento espresso dalle Sezioni riunite della Corte dei conti, in sede di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi dell’art. 17, comma 31, del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009, che, con delibera n. 54/2010, hanno delineato un concetto unitario della nozione di contabilità pubblica, riferito al “sistema di principi e norme che regolano l’attività finanziaria e patrimoniale dello Stato e degli Enti pubblici” rilevando come la predetta nozione sia, comunque, da intendersi “in continua evoluzione in relazione alle materie che incidono direttamente sulla sana gestione finanziaria dell’Ente e sui pertinenti equilibri di bilancio”.

Nel merito, si rileva come la problematica relativa all’applicazione delle disposizioni recate dall’art. 6 del decreto-legge n. 78 del 2010 per i compensi degli amministratori delle aziende speciali degli enti locali abbia formato oggetto di esame da parte di altre Sezioni regionali di controllo della Corte.
Occorre, peraltro, considerare che alcuni recenti interventi del legislatore hanno parzialmente modificato il quadro normativo. Da un lato, infatti, con l’art. 35, comma 2-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 2, inserito dalla legge di conversione 4 aprile 2012, è stato stabilito che “La disposizione di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si interpreta nel senso che il carattere onorifico della partecipazione agli organi collegiali e della titolarità di organi degli enti che comunque ricevono contributi a carico della finanza pubblica è previsto per gli organi diversi dai collegi dei revisori dei conti e sindacali e dai revisori dei conti.”.

Dall’altro, con disposizione che assume specifico e peculiare rilievo rispetto al quesito in esame, l’art. 25, comma 2, lett. a), del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, come modificato dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, ha aggiunto il comma 5-bis nell’art. 114 del TUEL, concernente aziende speciali ed istituzioni.

Secondo quanto previsto dalla nuova disposizione “A decorrere dall'anno 2013, le aziende speciali e le istituzioni sono assoggettate al patto di stabilità interno secondo le modalità definite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e per gli affari regionali, il turismo e lo sport, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ottobre 2012. A tal fine, le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie economico-amministrative della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun anno. L'Unioncamere trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno, l'elenco delle predette aziende speciali e istituzioni ed i relativi dati di bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché le disposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali: divieto o limitazioni alle assunzioni di personale; contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenza anche degli amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione societaria degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull'osservanza del presente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi precedenti. Sono escluse dall'applicazione delle disposizioni del presente comma aziende speciali e istituzioni che gestiscono servizi socio-assistenziali ed educativi, culturali e farmacie.”.
Discende dall’esclusione prevista dall’ultimo periodo del citato comma 5-bis che le aziende speciali che gestiscono farmacie, così come quelle che gestiscono servizi socio-assistenziali, educativi e culturali, non sono soggette, tra l’altro, alle limitazioni previste per le “voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenza anche degli amministratori” che invece si applicano per la generalità delle aziende speciali e delle istituzioni.

Nello stesso senso si è espressa la Sezione regionale di controllo per la Lombardia con i pareri 119 e 219 del 2012.

P.Q.M.
La Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per l’Emilia Romagna esprime il proprio parere sul quesito riportato in epigrafe nei termini di cui in motivazione.
ORDINA

Alla Segreteria di trasmettere copia della presente deliberazione – mediante posta elettronica certificata - al Sindaco del Comune di Reggio Emilia e al presidente del Consiglio delle autonomie locali della Regione Emilia-Romagna e di depositare presso la Segreteria della Sezione l’originale della presente deliberazione in formato cartaceo.

Così deciso nella Camera di consiglio del 28 novembre 2012.
	
	      Il presidente 

	
	      f.to (Mario Donno)

	 Il relatore
	

	           f.to (Massimo Romano)
	


Depositata in segreteria il 28 novembre 2012 
	Il direttore di segreteria
	

	          f.to ( Rossella Broccoli)
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